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« La dama di picche» ha inauguratoli Festival di Spoleto 

Ciaikovski a disagio in 
spazi troppo angusti 

Filippo Sanjust, regista e scenografo, ha ambientato l'opera in una serie di 
rettangoli e di corridoi — Intensa ma nervosa la direzione di Guido Aj-
mone Marsan — Cantanti esperti all'ombra della straordinaria Magda Olivero 

Ultimi giorni 
di «Trasparenze» 
al Teatro Cerchio 

Fino ni 30 giugno il gruppo 
sperimentale « 11 Cerchio ». 
che agisce nella palazzina di 
proprietà comunale di via 
Jncovacci 25 (angolo viale Ti
ziano». replica lo spettacolo 
Trasparenze di Carlo Paini. 
La regia è di Alessandro Ber-
dini ; scene e costumi di Ric
cardo Bernardini; le musiche 
sono s ta te curate da Alessan
dro Borsatti. 

Mostre d'arte 

Bruno Conte: 
dalla natura 
con stupore 

B r u n o Conta • Gal ler ia 
• E t ru icu ludans ». gal ler ia 
Navona 77: f i n o al 30 giu
gno; ora 10-13 • 17-20. 

F a n n o par te di una natu
r a allusiva, parallela all'esi
stenza. gli oggetti «erboll-
gnei » cui dà forma, con sor
presa e con incanto neome
tafisici, bene usando la qua
lità materica del legno, lo 
scultore romano Bruno Con
te. Oggetti che si moltiplica
n o con una vitalità straor
dinar ia a fungo, a ramo, a 
foglia, ad aculeo, e crescono 
come cristalli su s t ru t ture 
por tant i che sono grandi pa
gine lignee di libri o casset
ti socchiusi o grandi conte
nitori o telai di quadri o fi
gura umana a mezzo busto. 
Tecnicamente gli oggetti so
no realizzati con una quan
t i tà di forme coniche che ag
get tano dalla superfìcie. 

Ha scrit to Enrico Crispol-
t i che gli oggetti di Conte 
«...sono inquietanti, sono a 
sorpresa, insinuano sugge
stioni magiche, malaises di
versi. Ed è il loro ruolo: non 
oggetti prepotentemente fisi
ci. ipertrofici, ma anzi spes
so minuziosi, quasi miniatu
rizzati. posti li a cerniera 
fra l'esplicita ogget tuahià fi
sica e il r imando mentale ». 

La sorpresa è particolar
men te forte nelle sculture 
fa t te a libro, dove la qualità 
germinale delle figure scol
pi te sembra sostituire quel
la delle parole o evocare pa
role di significato germinale 
come in un catalogo meravi
glioso per la riscoperta di un 
potere immaginativo che è 
t a n t o delle cose quanto del
la mente. L'ambiguità gene
rale di - queste immagini si 
•copre come una fine costru
zione. dove la tecnica e la 
mater ia servono tan to il li
r ismo germinale quanto l'i
ronia concettuale: sono spa
l i . « pagine » del già accadu
t o e saputo della nostra esi
stenza. e considerati catalo
ghi. quadri e ripostigli, che 
r imettono gemme c.~ all'ap
pun tamen to con un'ora mi
steriosa. riprendono a cresce
re in figure rigogliose, im
previste, inarrestabili. 

Conte usa con grande fi
nezza e grazia l'analogìa con 
la crescita di forme vegeta
li, e questo fatto rende ere 
dibile. « tat t i le ». la metafo
ra esistenziale. I suoi oggetti 
con le fitte forme a cono 
che sembrano cercare la lu
ce come tentacoli, ed è crea
t o un gioco quasi scenogra
fico t ra corpi agget tant i ed 
ombre, alla fine si vedono 
ben chiaramente come le fi
gure di una immaginazione 
«ss*l sensibile e naturale . 
che magari giuoca troppo 
con il polisenso dell'ambigui
t à formale, ma è veramente 
sensibile alla qual i tà nascen
te, germinale delle cose del
la vita che si nasconde spes
so dietro la parola didasca
lìa* per Taso corrente. 

Dario Micacchi 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 23 

Carico di preoccupazioni 11 
Festival del due mondi inau
gura stasera, al Teatro Nuovo, 
con La dama di picche, di 
Cialkovfikl, la sua XIX edi
zione. Ma è la prima volta 
che alle consuete ansie d'or
dine finanziario altre se ne 
sono aggiunte dall ' interno. E' 
la prima volta, infatti, che so
no mancati al Festival Gian
carlo Menotti e Thomas 
Schippers. Quest'ultimo, in 
recenti dichiarazioni, ha rive
lato di essere stato proprio 
licenziato da Menotti, il qua
le. per gli stessi motivi 
che rinfacciava al diret
tore d'orchestra (eccessivi 
impegni incompatibili con 
l'incarico di direttore mu
sicale del Festival) — spet
tacoli di sue opere in America 
— non si è ancora fatto vede
re a Spoleto, nemmeno In oc
casione della prova generale 
della Dama di picche. Né si 
era visto, a Roma, In occasio
ne della conferenza-stampa 
Indetta per presentare il Fe
stival. Eppure l due — Menot
ti e Schippers — tenevano ge
losamente a essere presenti a 
Spoleto soprattutto nel primi 
giorni del Festival, pronti a 
dare il loro prezioso contri
buto allo spettacolo Inaugura
le come ad altre manifestazio
ni. La loro assenza ha ora in
ciso sulla realizzazione della 
opera di Ciaikovski, alla qua
le già mancava, in partenza, 
quel richiamo d'ordine cultu
rale. spesso legato almeno al
lo spettacolo d'apertura, di
mostratosi sbagliato. 

Vediamo il perché. 

La responsabilità per le sce
ne, ì costumi e la regia è di 
Filippo Sanjust del quale non 
si è mancato di dire che è 
s ta to anche collaboratore di 
Luchino Visconti. Ma anche 
Visconti è mancato, sicché, per 
una s trana coincidenza, il Fe
stival è s ta to la prima volta 
privo di quel formidabile ter
zetto — Visconti - Menotti -
Schippers — che agli Inizi 
aveva «spopolato». 

Tant 'è . Sanjust è rimasto 
abbandonato ad errori «stu
pendi ». 

Vediamone qualcuno. 
Dimentico di poter disporre 

di un palcoscenico piuttosto 
piccolo. Sanjust ha provvedu
to a rimpicciolirlo maggior
mente, tagliandolo orizzontal
mente « metà. L'opera si è 
pressoché svolta in rettangoli. 
in corridoi e, non a caso, le 
due scene migliori sono appar
se la prima e l'ultima (quella 
del giardino e della sala da 
gioco) che erano le più spa
ziose e le più centra te anche 
dal punto di vista cromatico. 

Improntata a una pacchia
neria provinciale è apparsa, 
invece, quella che doveva es
sere la grande scena centrale 
del ballo mascherato e del bal
letto bucolico. Qui, poi. alla in
sufficienza scenica si è ag
giunta quella della coreogra
fia. che sarebbe s ta ta dlsdi-
cevole persino in un ant iquato 
spettacolo dello « Sperimenta
le ». 

Lo spazio era diviso, infatti, 
da una serie di specchi cosi 
finti che non si sono potuti 
utilizzare per quegli effetti 
che recentemente abbiamo 
ammirato a Firenze, nell'Or-
feo di Gluck, realizzato da 
Pierluigi Pizzi e Luca Ron
coni. 

Più accorta, però, si è di
mostrata la fantasia registica 
del Sanjust nel delineare i 
personaggi della vicenda, sem
pre t ra t tenut i da impulsi me
lodrammatici e spesso visti 
come superstiti di una moda 
d'altri tempi. Nel primo qua
dro (però appesantito dai ra
gazzini che giocano a fare i 
soldati e dalle bambine che 
si trascinano le bambole), è 
gustosa la sfilata di vestiti. 
di cappellini (copricapi anche 
giganteschi» e di ombrellini 
aperti contro l'improvviso 
scroscio di pioggia. Ma anche 
questo era un compiacimento 
esteriore, cosi come a una cer
ta esteriorità è s ta ta impron
tata la figura della vecchia 
Contessa che pure, all'inizio 
(nella scena del passeggio: la 
più azzeccata, ma poi i temi 
enunciati si sono perduti) , 
tu t ta bianca e irrigidita, pote
va far credere che si fosse 
pensato alla s ta tua del Com
mendatore che. nel Don Gio
vanni di Mozart, va a pren
dersi l 'impunito insidiatore 
della virtù femminile; si fos
se tentato, cioè, di fare della 
Contessa una vendicativa 
« Commendatrice >>. Senonché. 
avendo punta to tu t to — ed 
era questo, appunto, il prin

cipale richiamo dello spetta
colo — sulla partecipazione al
la Dama di picche della can
tante Magda Olivero, si è 
finito con l 'accettare che l'Il
lustre soprano facesse di testa 
sua, conferendo alla Contessa 
un ri tmo e un movimento che 
avrebbero fatto la fortuna dei 
ballerini. Inoltre, la scena 
della morte (muore di spaven
to, seduta in poltrona, ma nel
la versione Olivero - Sanjust 
la contessa si avventa contro 
il giovane) è arricchita da par
ticolari macabri e da varian
ti gratuite. Un'altra variante 
che sminuisce l'apparizione 
della Contessa è 11 fare emer
gere la donna dalla parete e 
non dalla_ porta, quando la 
terribile "vecchia (chiama-

i ta in gioventù « dama di pic
che») dà al giovane le tre 
carte fortunate: tre, sette, as
so. Il giovane punterà tut to 
su di e.sse, ma alla fine, inve
ce che l'asso, esce la donna di 
picche. 

Il racconto è di Pusckin, Il 
libretto, reso più truculento, 
è del fratello di Ciaikovski. 
Modest. L'opera risale al 1890 
e in essa, più che un riepilogo 
di esperienze passate, si av
verte la presenza delle musi
che future e soprat tut to del
l'ultima Sinfonia, la sesta, 
composta nel 1893. anno anche 
della morte di Ciaikovski. Spes
so affiora un senso mandr ia
no dell'orchestra, che è sem
pre di primissima mano, ele
gantemente aperta anche al 
canto contadino. I coretti fem
minili sono una meraviglia, 
assai più che le ariette esibite 
dalle voci « educate ». 

Una volta 11 Festival pre
sentava cantanti al loro de
butto. ora preferisce cantan
ti già esperti quali sono Al
berto Rinaldi. Patricia Craig 
(Lisa), e anche Jack Trussel 
(Ermanno), 1 t re che, all'om
bra di Magda Olivero comun
que straordinaria, sono coin
volti nella vicenda più degli 
altri e giustamente prevalgo
no 6ugll a l t r i : Andreas Kou-
loumbis. Dino DI Domenico, 
Yordi Ramiro. Wilma Borelll, 
Rosetta Arena, Franco Ruta. 
Debra Lamb (la corista che 
ha sostituito Luisa Macnez, 
indisposta). 

Il coro di Westminster è sta
to forse più bravo dell'orche
s t ra americana, costituita da 
giovani non ancora calati in 
un clima sinfonico che il no
stro pur brillante direttore, 
Guido Ajmone-Marean, inten
so ma nervoso, non poteva 
certo instaurare in pochi gior
ni. Le repliche sono numerose. 
e lo spettacolo potrà matu

rarsi strada facendo, per 
quanto il pubblico, con l'ab
bondanza di applausi e di 
consensi, abbia già fatto di-
pire che Intanto gli place 
casi com'è. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Filippo Sa-

n/ust, regista, scenografo e 
costumista della « Dama di 
picche» spoletina. 

Riprendono 

le trattative 

dei lavoratori 
del cinema 

La Federazione sindacale 
dello spettacolo torna doma
ni. venerdì, al tavolo delle 
trat tat ive con TANICA per 
il rinnovo del contrat to col
lettivo nazionale di lavoro 
dei dipendenti della azienda 
di distribuzione, doppiaggio. 
sviluppo e stampa, teatri di 
posa e dipendenti fissi della 
produzione cinematografica. 

Lo annuncia la segreteria 
della FILSCGIL. FULSCISL 
e UILS ricordando che le 
trat tat ive erano state inter
rotte il 9 giugno « a causa 
delle profonde divergenze 
per la mancata soluzione dei 
problemi che pesano sui di
pendenti delle agenzie peri
feriche di noleggio, per i qua
li il sindacato rivendica una 
più precisa assunzione di re
sponsabilità delle direzioni 
centrali, sull'entità della for-
fettizzazione degli istituti 
normativi per I lavoratori sal
tuari dei teatri di posa, sul
le ferie, sulla necessità di 
superare al livello contrat
tuale le differenze t ra ope
rai e impiegati In materia di 
t ra t tament i per malattia». Al
tri contrasti si erano verifi
cati su « fatti di carattere 
retributivo come i tempi del
l'unificazione retributiva, l'au
mento contrat tuale e il con
globamento della contin
genza ». # 

Le organizzazioni sindacali 
— conclude il comunicato — 
hanno riconfermato lo stato 
di agitazione dei lavoratori 
con ìa sospensione delle pre
stazioni in orario straordina
rio fino al 25 giugno, in at
tesa di poter valutare gli esi
ti dell'incontro. 

Assente ai festival estivi 

Le censure del « Giornale dello Spettacolo » 

L'AGIS si difende 
non senza imbarazzo 
Affermazioni di principio da verificare 

I film ecologici 
premiati al 

Festival di Ostrava 
PRAGA. 23 

Si è concluso il Festival 
del cinema ecologico Eko-
fllm T8 svoltosi a Ostrava, 
nella Moravia del Nord, in 
Cecoslovacchia. Il primo pre
mio è stato assegnato ad un 
film prodotto dall'ONU e di 
retto dall 'americano Joe O' 
Brien: 11 gioco delle cifre. 

Altri premiati sono stati 
Più di un tetto sulle nostre 
teste di Kurt Barthel (RDT). 
il romeno Le armi della na
tura di Ale.xandru Gaspar. il 
sovietico Le leggi del mondo 
di Tsikhov, e lo statunitense 
Le possibilità di Gary Santee. 

Il regista i raniano Bahram 
Rcypour ha ricevuto un di
ploma per il complesso della 

sua opera. 

Da Franco Bruno, diretto
re del Giornale dello spetta
colo, riceviamo la lettera che 
qui di seguito pubblichiamo. 

« Egregio direttore, leggo 
sull'edizione del 19 corrente 
del quotidiano da Lei diret to 
'.e. " lettera aper ta " indiriz
zatami da alcuni registi ci
nematografici. Il Giornale 
dello spettacolo è stato l'uni
co organo di s tampa a ri
prendere. nel numero del 5 
giugno, il servizio pubblicato 
da Vanety nell'edizione spe
ciale per il 29. Festival di 
Cannes, sulle opinioni di al
cuni produttori italiani circa 
l'eventualità di una parte
cipazione del PCI al go
verno. 

L'intervento del produtto
re Grimaldi è s ta to omesso 
solo per ragioni di spazio 
(mai sentito parlare di que
sto t i ranno, m sede giorna
listica?). Sono s ta te peraltro 
imparzialmente r iportate al
t re dichiarazioni di analogo 
tenore, come pure le consi
derazioni conclusive dell'au
tore del servizio. Hank Wer-
ba. L'accusa di intendimenti 
" c e n s o r i " in chiave politica 
è semplicemente grottesca. 
Sarebbe bastato ignorare 
rartlco'.o di Variety come ha 
fatto del resto tu t ta la stam
pa italiana, ad eccezione 
dell'Unità «cinque giorni più 
ta rd i ) . Dell'accaduto ci si è 
peraltro accorti a distanza 
dì due set t imane, guarda ca
so proprio alla vigilia delle 
elezioni del 20 giugno. 

« D a t e '.e distorte premes
se, vorrei esimermi dal con
futare le a l t re t tan to prete
stuose deduzioni, r inviando 
ogni valutazione sulla "l i
n e a " politica del giornale da 
me diret to all'editoriale ap
parso sullo stesso numero del 
o giugno. 

« Il Giornale dello spetta
colo ha condotto e conduce 
da tempo le sue documenta
te campagne per le riforme 
legislative nel vari settori del
lo spettacolo, compresa natu
ralmente la cinematografia. 
nonché per l'abolizione della 
censura preventiva sul film 
con realismo, concretezza e 
continuità. Non strumental
mente (approfit tando del cli
ma elettorale) né t an to me
no occasionalmente, come ad 
esempio succede a chi si ri
corda dell'esistenza della cen
sura solo quando nelle sue 
maglie incappa, putacaso, 

un film di Alberto Grimaldi. 
« Grazie dell'ospitalità e 

cordiali saluti. Franco Bruno». 

Prendiamo alto delle preci
sazioni del direttore dell'orga
no ufficioso dell'AG1S, ma non 
possiamo non trovare perlo
meno curioso che lo a spazio 
tiranno» abbia escluso dai 
suoi confini proprio la dichia
razione più limpida ed espli
cita (e a firma del produtto
re forse più importante, fra 
quelli interpellati da Variety). 
a proposito di un eventuale 
accesso del PCI a responsabi
lità di governo, e ai riflessi 
di ciò nel campo dell'industria 
cinematografica. 

E' singolare, pure, che il 
Giornale dello Spettacolo si 
sia sentito punto dall'accusa 
di comportamento censorio ri
voltagli da cinque registi di 
fama (Monicelli. Montaldo, 
Petn, Pontecorvo, Scola), nel
la « lettera aperta » da noi 
pubblicata il 19 giugno, men
tre non ha ritenuto, con mag
gior tempestività, di ribattere 
a: nostri rilievi sullo stesso ar
gomento (vedi l'Unità del 10 
giugno). 

Il Giornale dello Spettacolo 
inroea la sua coerenza nelle 
battaglie per la libertà di 
espressione e per il rinnova-
mento del cinema; pensiamo 
che la stessa coerenti, come 
minimo, dovrebbe riconosce
re all'Unità e ai cinque ci
neasti che hanno sottoscritto 
la « lettera aperta ». Sia noi 
sia loro, e l'associazione in cui 
essi militano, lottiamo da 
gran tempo non per difendere 
semplicemente questo o quel 
film, ma per affermare il di
ritto alla più larga manife
stazione e circolazione delle 
idee. 

Il direttore del settimanale 
dell'AGIS, infine, ci rimanda 
a un suo editoriale, in cui si 
colgono effettivamente alcune 
asserzioni, sulle prospettive 
elettorali e post-elettorali, non 
prive d'interesse f« qualcosa 
è destinato comunque a cam
biare nel modo di gestire la 
cosa pubblica, di impostare i 
rapporti tra governanti e go
vernati*), e che speriamo 
avranno riscontro nei fatti. 

Giacché, purtroppo, in pratica, 
la politica dell'AGIS non sem
bra esser stata guidata, fino
ra da quell'ansia riformatrice 
eh» oggi viene proclamata. 

più nuovo jazz 
USA non trova 
la via dell'Italia 

Gli appassionati del nostro paese hanno per ora 
la possibilità di documentarsi su un vasto 
mondo in movimento soltanto attraverso i dischi 

Siamo ormai alla vigilia 
dei grandi e piccoli festi
val estivi: da Macerata a 
Pescara, da Umbria Jazz a 
Ravenna e Pisa, si ascolterà 
o riascolterà qualcuno dei 
nomi maggiori del jazz con
temporaneo: Sam Rlvers. 
Sun Ra, qui si possono ag
giungere Max Roach, Archle 
Shepp, Art Ensemble. 

Ma le musiche del popolo 
afroamericano non sono cer
to solo queste: altre s tanno 
giungendo, magari dopo anni 
di emarginazione, sui cana
li dell'informazione. Peccato 
che nessuno del suoi creato
ri sia stato invitato ai festi
val italiani dell'estate. Pur
troppo. va anche aggiunto 
che il pubblico sempre più 
numeroso, avvicinatasi a! 
jaz^ nel nastro Paese, trova 
a fatica i dischi degli stessi 
musicisti che partecipano, 
d 'anno in anno, a tali ma
nifestazioni, mentre è anco
ra più problematico docu
mentarsi su quanto sta fi
nalmente emergendo di nuo
vo. o perlomeno di inascolta
to finora, negli Stati Uniti. 

Siamo quindi costretti a par
lare, una volta tanto, di di
schi che solo i negozi spe
cializzati ed importatori pos
sono offrire (il verbo è am
biguo: tali dischi costano 
dalle seimila alle dodicimila 
lire!). 

La difficoltà di seguire la 
parabola di molti musicisti 
del free è anche dovuta al 
fatto che diversi di loro, or
mai. si autogestiscono e non 
hanno nessuno che li rappre
senti in Europa: tutti , tran
ne uno. gli LP del Revolutio-
nary Ensemble, da Vietnam 
in su. sono stati prodotti e 
pubblicati dallo stesso trio. 
A proprie spese, il più origi
nale percussionista del nuovo 
jazz. Milford Graves, ogni 
tan to realizza un album ed 
ora si è deciso a ristampare 
Dialogue of the Drums 

Dopo Coltrane, Coleman. 
Taylor, Sun • Ra e Ayler, è 
lentamente emersa la nuova 
musica di Chicago che In 
Europa è conosciuta attra
verso l'Art Ensemble of Chi
cago, discretamente presen
te discograficamente anche 
in Italia. Ben conosciuto è 
ora anche il saxofonista An
thony Braxton. Ma ben poco 
si sa degli altri musicisti del
lo stesso entourage artistico 
di Roscoe Mitchell. Joseph 
Ja rman . Lester Bowie, Mala-
chi Favore. Richard Abrams: 
il tenorsaxofonista Fred An
derson. ad esempio, che nel 
1966 ha inciso Song for con 
Ja rman , il trombonista Le
ster Lashley e il tenorsaxofo
nista Maurice Mclntyre. che 
hanno lavorato, nello stesso 
anno, in Sound di Mitchell. 
reperibili su Goody francese 
e sugli originali Delmerk 
americani. 

Con il progressivo scadi
mento delle gloriose Presti-
ge. Blue Note ed Atlantic, ne
gli anni sessanta è toccato 
alla piccola Esp accogliere 
le prime prove del nuovo 
jazz, da Albert Ayler a Giu
seppi Logan, da Frank Wri-
ght a Sun Ra. 

L'unica casa ufficiale cultu
ralmente aperta negli anni 
sessanta è stata la Impulse. 
con cui ha registrato, dal '61 
al '67. i suoi dischi più belli 
Coltrane. Oggi la Impulse — 
del gruppo ABC — è total
mente decaduta. 

Il ruolo della Impulse è sta
to adesso assunto, forse con 
maggiori stimoli creativi, dal
la potente Arista. Diretta dal
l'ex «boss» della Columbia-
CBS. Clive Davis, la Arista 
ha firmato un contrat to con 
Anthony Braxton e sono già 
usciti tre album: il secondo. 
Five Pieces. è apparso in Ita
lia presentato dalla EMI: nel
l'ultimo. freschissimo di stam
pa. la poliedrica fantasia del 
saxofonista ha partori to una 
singolare musica per grossa 
orchestra, con reminiscenze 
che vanno da Gillespie a Mul-
ligan. un divertentissimo pez
zo da banda, assoli di Cecil 
Bridgewater alla tromba e. 
part icolarmente Interessanti. 
di Bruce Johnston al sax ba
ritono. 

Ma è soprat tut to attraver
so la produzione esterna 
« Freedom J>. di origine euro
pea. che la Arista ha il quasi 
incredibile merito di far co
noscere il nuovo jazz di Saint 
Louis, ricco di fermenti. I 
musicisti della ci t tà segre
gazionista del Missouri, come 
quelli di Chicago (fra I due 
gruppi c'è un continuo Inter
scambio). hanno cercato di 
resistere il più possibile dove 
sono nati e cresciuti, ma so
lo affrontando New York 
hanno finalmente trovato la 
possibilità di uscire, o comin
ciare ad uscire, dall'isolamen
to. L'album Coon Bid'ness 
rivela il sorprendente sax al
to di Julius Hemphill in un 
sanguigno. Inventivo The 
Hard Blues che risale al 72, 
mentre Reflections, del 75. è 
un originalissimo «due voci» 
con un al t ro altosaxofonlsta. 
Black Arthur Smith. Si ascol
tano anche Abdul Wadud. 
violoncello. Beiklda E.J. Car
roll. tromba. Philip Wilson. 
batteria, e Hamlet Blulett, 
sax baritono che ha suonato 
con Mlngus a un'Umbria 
Jazz e che, con Hemphill. ha 
inciso anche assieme a Brax
ton. nel primo LP dell'Arista. 

Un altro altosaxofonlsta di 
Saint Louis è Oliver Lake. 
che in Heavy Sptrits rivela 
anche un gusto compositivo 
meno formalizzato di Brax
ton, inserendo il suo sax fra 
tre violini. Nel disco emer
gono la percussione di Victor 
Lewis, 11 plano di Donald 

Smith, Stafford James al bas
so e Olu Darà, tromba. Una 
sorta di « ecologia spirituale » 
traspira dalla naturale sem
plicità dell'Human Arts En
semble con Lester Bowie. 
Marty Erlich. James Mar
shall, Oliver Lake, Charles Bo-
bo Smith ed al t r i : Under the 
Sun è uscito nel '73 come di
sco autogestito ed ora è stato 
edito dalla Arista-Freedom il 
cui catalogo, oltre a ristampe 
di Ayler. Sun Ra. Cecil Tay
lor, Marion Brown. Art En
semble. presenta Fletlblc 
Flyer del trombonista Roswell 
Rudd, Fresh del tenorsaxo
fonista Frank Lowe. Live at 
MantreiiT del pianista An
drew Hill e un recente The-
re's a Trumpet in My Sotti 
di Shepp. 

Presente in numerosi di
schi poco ufficiali e attiva da 
dieci anni, la cantante afro
americana Jeanne Lee agisce 
ancora ai margini dei grossi 
circuiti: davvero indispensa
bile è il suo Conspiracu, in
ciso nel '74 per la Ear th 
Forms: su un rarefatto tes
suto di clarini, flauti, saxes 
guidati dal tedesco Gunther 
Kampel, la voce della Lee è 
l'affermazione di una nuova 
donna completa, che si lascia 
alle spalle la sensualità del 
blues fammimle da Bessie 
Smith a Billie Holiday. 

Fra le piccole etichette, nu
merose sono le scoperte an
che a posteriori: il pianista 
Paul Bley. ad esemplo, dopo 
avere pubblicato as tutamente 
in Francia sotto proprio no
me le prime prove, dal vivo. 
del quintetto di Omet te Co
leman nel '58. ha varato ades
so la sua Improvising Artists 
Inc. con Turning Point: me
ravigliosamente registrato, il 
disco offre inediti del '64 di 
un quartetto con John Gil-
more. i! fedelissimo dell'Ar-
kestra di Sun Ra. che Col
t rane indicò come un suo 
preciso ispiratore. 

Daniele Ionio 

le_ prime 
Cinema 

';, L'invasione 
delle api regine 
In uno dei tant i laboratori 

di ricerca sparsi nella provin
cia americana, due scienziati 
vengono trovati nudi e morti. 
L'autopsia accerta che il 
decesso è dovuto ad una 
trombosi... per eccessivo affa
ticamento sessuale. 

In pochi giorni. ì cadaveri 
ragKiunEono la dozzina. Qual 
è il mistero? Dovete sapere 
che In questa comunità di 
scienziati, per sopperire al
l'isolamento e alla mancan
za di divertimenti, si usa 
cambiare partner sistematica
mente... 

A questo punto, potete im
maginare tut to ciò che la vo
stra fantasia vi suggerisce. 
anche perche il film, forse ta
gliato malamente nell'edizio
ne italiana, non adduce va
lide spiegazioni al fatto che 
una studiosa, bella e frigida, 
venga indotta ad agire come 
un'ape regina (la vendetta 
contro 11 maschio possessi
vo?! e che cerchi, con 1 mezzi 
tecnici a disposizione e con 
un complicato rituale erotlco-
fantasclentifico, di mutare le 
varie vedove in a l t re t tante 
api regine. 

Sesso, fantascienza, violen
za e horror sono dunque 1 
principali ingredienti dello 
spettacolo, amalgamati con 
qualche pretesti formale, ma 
non senza confusione e pac
chianerie per accontentare le 
platee « maschili ». Di questo 
film — interpretato da Wil
liam Smith, Anita Ford. Vic
toria Vetri — non valeva la 
pena di parlare se 11 regista 
non fosse quel Denis San-
ders che. In compagnia del 
fratello Terry, si guadagnò 
inel 1938 e nel 1968) un palo 
di Oscar come documenta
rista. 

La Cina presente 

a Berlino Ovest 
BERLINO. 23 

Anche la Cina parteciperà 
al festival cinematografico di 
Berlino Ovest. In programma 
dal 25 giugno al 6 luglio pros
simi. Sarà presentato il film 
Il ponte di LI Wen-hua. sulla 
vita nelle università cinesi 
di oggi. 
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PER AZIENDE AUTONOME DI SOGGIORNO - PRO LOCO 
AMMINISTRAZIONI LOCALI - FESTE DELL'UNITA' 

MUSIC HALL 76 
Super Spettacolo Estivo 

con 

LARA SAINT PAUL 
L'orchestra spettacolo ungherese 

FAMIL IE NEOTON 
Il t r io di cantanti • ballerine 

le STELLE DI BUDAPEST 
il BALLETTO MODERNO 

del teatro dell'Opera di Sofia 

i l C A B A R E T d i 
CLAUDIO PELLEGRINI - MARTON VAIANI 

FLAVIO MARI 

Disponibile dal 21 luglio al 31 agosto 1976 

Per Informazioni e richieste 
r n M v l * Zamenthof 21 . 20136 MILANO 
^ l ^ l T l T e ) 02/839.79.16 oppure 930.04.11 
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R a i 37 
oggi vedremo 

LA BETTINA (2°, ore 20,45) 
La Bettina — di cui va in onda questa sera la prima parte 

— è un lavoro che riassume in sintesi due commedie goldo
niane, La putta onorata e La buona moglie. 

Regista di questa singolare operazione televisiva è Luca 
Ronconi, che ha concepito La Bettina nell ' intento ad i resti
tuire a Goldoni quanto gli hanno tolto buona par te delle tra
dizionali messe in scena ». Ronconi avrebbe cioè evitato, ri
ferendosi a ciò che Goldoni lascia spesso intendere « t r a le 
righe » dei suoi testi, di fare ricorso alle maschere, conferendo 
a queste quella che il regista chiama la «digni tà di personag
gio ». Con la collaborazione dello scenografo Nicola Rubarteli!, 
Ronconi ha usato lo spazio televisivo secondo moduli narrativi, 
ubicando qui o li le varie situazioni: lungo il perimetro dello 
studio ove è s ta to realizzato 11 programma, il regista ha siste
mato un praticabile capace di portare all'altezza delle tele
camere gli attori, e ha disperso i riferimenti scenografici fa
cendo in modo che l'azione finisse per svolgersi in quello che 
egli definisce «uno spazio recitativo». In questo tipo di rappre
sentazione, sembra esserci quindi da parte di Ronconi la vo
lontà di sperimentare un linguaggio televisivo «vero e pro
prio », senza cedere alle lusinghe dell'ars cinematografica come 
il regista aveva fatto in occasione dell'allestimento per 11 video 
dell'Orzando Furioso. 

La prima par te della trasmissione è Interamente dedicata 
alla Putta onorata: ne sono interpreti Renzo Montagnani 
Claudia Giannotti . Sergio Graziani, Michel» Martini Gian
carlo Maestri, Remo Girone, Bruno Zanln. 

Technedil 
S.I.R.T.E. 
Gastronomia 
Attrazioni 
e Convegni 

1500 espositori 

VISITATELA 

£' il mercato 
per tutto 
il Mezzogiorno 

ENTE MOSTRA 
D'OLTREMARE 
Piazzale Tecchio, 51 
NAPOLI 

programmi 
TV nazionale 
10.15 PROGRAMMA CINE- i 

MATOCRAFICO } 
(Per la sola zona di I 
Napoli) 

12.30 SAPERE 
« Aspetti antropologici 
dell'Africa » 

12,55 NORD CHIAMA SUO 
13.30 TELEGIORNALE 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

Balletti folcloristici • « I 
microcentauri ». Un do
cumentalo di Giordano 
Repossi 

18,15 SAPERE 
«Western primo amore» 

19,45 TRIO 
Spettacolo mus:ca!e 

20.00 TELEGIORNALE 

20,45 MILLELUCI 
Replica 

21,40 TELEGIORNALE 
21.5S SPORT 
22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.00 PROTESTANTESIMO 
18.15 SORGENTE DI VITA 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 D I F E S A AD OL

TRANZA 
Telefilm 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 LA BETTINA 

Da e La putta onerata » 
e « La buona moglie » 
di Carlo Goldoni 

22,35 ALLE PRESE CON LA 
SCUOLA 
e Un anno di decreti 
delegati » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14, 15, 17, 19. 2 . . 
23; 6: Mattutino mus ci.e; 
6.30: L'altro tuono; 7.15: La
voro flash; 7.23: Secondo me; 
8.20: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10,15: Spec.ale 
GR; 11: L'altro suono; 11.30: 
Kursaal per voi; 12,10: Ouar-
to programma; 14.05: Orazio; 
15,30: Juliette, un amore im
possibile ( 2 ) ; 15.45: Per voi 
giovani; 16.25: Forza ragazzi: 
17.05: Fffortissimo; 17.35: Il 
tagliacarte: 18,05: Musica in; 
19.30: Jazz giovani; 20.20: An
data • ritorno; 21,15: Il ven
taglio; 22.30: L'« Ars Red vi
va » interpreta Haendel. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Il 
mattiniere: 8.45: Per voi con 
st.le; 9.35: Juliette. un amore 
impossibile ( 2 ) ; 9,55; Canzo
ni par tutti; 10.24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Tutti in
sieme Illa rad'o: 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: Pippo 

Franco; 14: Su di giri; 14.30; 
Trasmissioni regionali; 15: Tilt-
15.40: Carerai; 17.30: Special 
radio 2; 17.50: Dischi caldi; 
18.35: Radiodscoteca; 19.55: 
Supersonic; 21.19: P.ppo Fran
co: 21.29: Popò»; 22,50: Mu
sica sotto !e steì.'e. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
14. 19. 2 1 . 23: 7: Quot d.ar.a 
radiotre; 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Il disco in vetrina; 
10.10: La settimana di Proko-
fiev; 11,15: Ritratto d'autore: 
Anton Arcnsky; 12,20: Pagine 
clavicembalistiche; 12,55: Une 
éducetion manquée, opera di 
Emmanuel Chibrier; 14.25: La 
musica ne! tempo; 15.45: Mu
sicisti italiani d'oggi; 16.30: 
Speciale tre; 16.45. Come • 
perché: 17,10: Il sassofono di 
Gato Barbieri; 17.25: Appunta
mento con Nunzio Rotondo; 
17,50: Aneddotica storica; 18: 
Cronaca; 18.30: Gli insetti nel
l'economia della natura; 19,15: 
Concerto dalla sera; 20,15: La 
vita intellettuale Inglese tra gli 
anni 20 e 30; 20.30: Card llac 
opera di Hindemith; 21,15: Set
te arti; 22.45: Suona il modem 
jazz quartati. 

Su Panorama 
c'è scritto 
L_che 
I Davvero ingovernabile? 
I E* s ta to det to : centrosinistra no. compromesso 
I storico no, governo d'emergenza no. Ma è pro-
I prio cosi? Alla domanda più drammatica del 
I dopo-eIez;oni rispondono il democristiano Pic-
I coli, il comunista Pajetta e il socialista Giolitti. 

I Fuoco nel PSI 
I « Leggera flessione ». dicono ufficialmente. Pe-
I rò un wcesegretar.o si è dimesso. E a tu per tu 
I non c'è socialista che non parli amaramente 
I di sconfitta. Qual è il male che affligge il PSI? 
I Chi ha sbagliato? Chi pagherà? 

I C o m p r o m e s s o economico 
I Un governo che funzioni. Imprenditori, d.ri-
I eenti di multinazionali, operatori di borsa lo 
I vogliono subito. Come giudicano i risultati elet-
I torali? Che cosa chiedono alla DC? Quale rap-
I porto sono disposti a instaurare con il PCI? 

Dentro le brigate 
I Oggi I veri capi delle brigate rosse non vivono 
I in clandestinità. C'è un documento che lo pro-
I va. Perché questa nuova organizzazione? Chi 

sono gli «irregolari»? Come vengono reclutati? 
I Che compiti hanno? 

Panorama 


